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Prossima tappa

Il sostegno
ai bimbi che
vedono troppo
I progetti a sostegno dei minori
vittime di violenza non sono
finiti. Dopo aver reso stabile un
progetto sperimentale,
l'assessore al sociale, Manuela
Lanzarin, sta ipotizzando di
mettere in rete questa
esperienza. «L'intenzione -
racconta - è di far riferimento a
queste equipe di alta
specializzazione su
maltrattamenti e abusi per
quei ragazzi che hanno subito la
cosiddetta "violenza assistita",
cioè che hanno visto, come
testimoni, ciò che le madri
hanno subito. Attualmente, c'è
un'attenzione specifica per
questi casi: la presa in carico di
questi bambini rientra
nell'attività dei centri anti
violenza e nelle case rifugio.
Dall'ultimo report che arriva
dalle strutture anti-violenza
sulle donne- continua
l'assessore al sociale - abbiamo
notato l'alto numero di minori
coinvolti, oltre 1100. II
fenomeno che sta assumendo
una dimensione rilevante. Di
qui l'idea di avviare una
sperimentazione per dare in
carico ai cinque gruppi di
professionisti di abusi questi
minori che hanno assistito alle
violenze domestiche».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Minoriabusati

Sono 600 all'anno
Un team li aiuta
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SOVIZZO. L'iniziativa "Puliamo il mondo"

Bimbi festanti in occasione della giornata ecologica. FADDA

Lezioni di ecologia
per 140 alunni
delle scuole primarie
Divisi in gruppi hanno raccolto
e suddiviso gli scarti per tipologia
Gli studenti di Sovizzo a scuo-
la di ecologia. Erano più di
140 gli alunni delle classi
quarte e quinte della scuola
primaria "Chiesa", protagoni-
sti di "Puliamo il Mondo", or-
ganizzata da Legambiente
con la collaborazione del Co-
mune. Muniti di guanti e pet-
torine, insegnanti e bambini,
sono andati nella zona degli
impianti sportivi. Divisi in
gruppi, hanno iniziato a cer-
care i rifiuti da raccogliere e
poi dividere, realizzando con
un gesto concreto questa ini-
ziativa di volontariato am-
bientale. Terminata l'attività
di "pulitura" dell' area sono
stati affissi degli appositi car-

telli che testimoniano il lavo-
ro compiuto dai piccoli volon-
tari. La mattinata, dopo la
merenda offerta dal Comita-
to Genitori di Sovizzo, si è
quindi conclusa con il gioco
"i ricicloni" dove gli alunni do-
vevano gettare i rifiuti raccol-
ti nell'arco della mattinata
nei contenitori corretti a se-
conda della loro tipologia.
Un'attività che, anche attra-
verso i suggerimenti dei vo-
lontari di Legambiente, si è
rivelata molto utile per gli
alunni, che hanno così impa-
rato tutte le regole che stan-
no alla base di una raccolta
differenziata corretta. • A.F.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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PORTO BURCI

Migranti
Una serata
sul progetto
Mediterranea
Venerdì 26 ottobre, alle
18.30 al Porto Burci, in con-
tra' Burci 27, sarà presentato
il progetto Mediterranea Sa-
ving Humans, l'operazione a
bandiera italiana di monito-
raggio, testimonianza e de-
nuncia della drammatica si-
tuazione che vede donne, uo-
mini e bambini affrontare
enormi pericoli nell'assenza
dei soccorsi nel Mediterra-
neo. Organizzata dalle asso-
ciazioni vicentine Non Dalla
Guerra e Presenza Donna,
dall'Arci Servizio civile Vicen-
za, Arci Vicenza, Circolo Co-
smos, da Tangram Cooperati-
va sociale e da Refugees Wel-
come Veneto, la serata si pro-
pone come un momento di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne per conoscere il lavoro che
Mediterranea sta portando
avanti. A condurre l'incontro
sarà Nello Schiavo, giornali-
sta di Avvenire inviato a bor-
do della Missione Mediterra-
nea. Interverranno attivisti
di YaBasta Bologna, associa-
zione tra le promotrici del
progetto, e Nicola Stocchiero
di Banca Etica, istituto che
ha concesso il prestito per po-
ter avviare la missione e che
coordina il crowdfunding ne-
cessario per sostenere l'opera-
zione. Ci sarà un collegamen-
to con Maso Notarianni di Ar-
ci che si trova a bordo della
nave Mare Jonio, impegnata
con Mediterranea. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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GAMBELLARA/2

L'assistenza
agli anziani
Un convegno
per famiglie
I servizi a domicilio e in via
residenziale dedicati agli an-
ziani di Gambellara e Mon-
torso. Se ne parlerà durante
il convegno "I servizi per
l'anziano tra domiciliarietà e
residenzialità" che si svolgerà
domani, dalle 9 (conclusione
prevista per le 11), alle bar-
chesse di palazzo Cera a Gam-
bellara. E promosso dalla fon-
dazione "Scuola Materna e
Casa di Riposo don Bruzzo"
di Gambellara con i Comuni
di Gambellara e Montorso.
Dopo i saluti da parte dei sin-
daci Michele Poli e Antonio
Tonello, del presidente della
fondazione Silvano Zonin e
del direttore del distretto
Ovest dell'Ulss 8 Berica
Giampaolo Stopazzolo, il pro-
gramma prevede gli interven-
ti del responsabile della resi-
denzialità extraospedaliera -
anziani del distretto Erman-
no Dian, dell'assistente socia-
le del Comune di Gambellara
e Montorso Elisa Dal Prà,
dell'assistente sociale del cen-
tro di servizi "Don Antonio
Bruzzo" Sara Bizzarro e dei
referenti delle associazioni di
volontariato Auser, gruppo
caritativo parrocchiale e
dell'associazione Malati di
Parkinson. Al termine si ter-
rà un momento conviviale.
La partecipazione all'evento
è libera. • M.G.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'iniziativa si terrà domenica

Parchi e piazze più puliti
con la Giornata ecologica
Domenica va in scena la
seconda edizione della
giornata ecologica "Puliamo
Romano", iniziativa che nel
2017 ha coinvolto circa 200
persone chiamate a liberare dai
rifiuti e dall'incuria i parchi, i
giardini, le strade e le piazze.
Anche Romano si unisce così al
folto drappello di Comuni che
partecipano all'iniziativa
nazionale" Puliamo il mondo
2018".

Rivolta alle famiglie e a tutti i
cittadini, in particolare ai più
giovani, la giornata è promossa
dall'assessorato all'ambiente, e

dalla locale sezione di
Legambiente, in collaborazione
con Etra e le associazioni.

Per permettere che l'attività si
svolga in assoluta sicurezza, Etra
fornirà guanti in lattice, pinze,
pettorine ad alta visibilità, oltre ai
sacchi per i rifiuti, provvedendo
poi alla loro raccolta straordinaria.

II ritrovo è alle 8 agli impianti
sportivi di San Giacomo. I
volontari saranno divisi in gruppi e
avviati nelle diverse parti del
territorio. II termine della
manifestazione è previsto verso
le 12, con una bicchierata. E.S.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 40

Foglio i

Stop al rischio idrogeologico in Valle
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Le «buone notizie» del mondo della cooperazione internazionale
Persone, numeri, progetti: sempre dalla parte di cittadini e ambiente

La svolta attesa dalla Riforma e il bisogno di costituire Reti di enti

AIUTI E DIRITTI :
IL MONDO ONG

di SILVIA STILLI*

L e Buone Notizie del volontariato e della cooperazione inter-
nazionale corrispondono a storie, numeri, identità, perso-
ne, comunità. Sono meno conosciute di altre pratiche soli-

dali, ma non sono invisibili, forniscono testimonianze tangibili di
processi di cambiamento. In un anno in cui questo inserto del
Corriere della Sera ha dato parola all'agire sociale, tante sono state
le esperienze di ong e associazioni della cooperazione internazio-
nale presentate all'opinione pubblica. Il 2017 è stato un anno com-
plesso, in cui il mondo della solidarietà internazionale si è trovato
sotto attacco da una parte della politica e dai media, soprattutto in
relazione alle azioni umanitarie di soccorso in mare. Il 2018 non è
da meno, perché il nostro impegno, il nostro lavoro e il messaggio
che trasmettiamo sono spesso impopolari. La scelta solidale non
ammette passi indietro: diamo voce a chi non riesce a farla sentire
perché parla una lingua ritenuta cultural-
mente «estranea», dato che essere stranie-
ro-migrante è oggi diventato paradossal-
mente sinonimo di pericolo, non di crescita
comune nello scambio dell'accoglienza; te-
stardamente costruiamo ponti tra territori
in Italia e luoghi di fuga da guerre, violenze,
fame e povertà assoluta; difendiamo i diritti
umani e anche chine fa bandiera rischiando
la vita propria e delle persone care; mettia-
mo in evidenza le falsità di uno sviluppo di-
seguale che ha non ha portato crescita, ma
crisi, perché medesime sono le cause del-
l'aumento della povertà oggi in Europa e la
sua genesi ed evoluzione nel resto del mon-
do.

deboli, a partire dall'empowerment delle donne. La legge
125/2014 di riforma del sistema della cooperazione internaziona-
le allo sviluppo riconosce il ruolo importante del mondo non go-
vernativo e gli dedica un «capitolo», l'articolo 26, citando le iden-
tità degli attori: ong, organizzazioni diffuse di promozione socia-
le, cooperativismo e altri soggetti del Terzo settore, sindacati e
federazioni, realtà tematiche del mondo del fairtrade e commer-
cio equo e dell'economia sociale. Non è semplice, però, nella con-
cretezza riuscire ad avere strumenti efficaci e di facilitazione alla
valorizzazione di queste esperienze in un'ottica sistematica. I fi-
nanziamenti pubblici ancora sono in grande parte destinati solo
ad una «fetta» minore di questo mondo no profit, perché il per-
corso culturale della legge è incompleto. Siamo convinti in tanti
che una spinta determinante al rafforzamento, alla visibilità e al

protagonismo riconosciuto del mondo non
governativo della solidarietà internazionale
possa trovare maggiore forza nella costitu-
zione delle Reti di Enti del Terzo settore, pre-
viste dalla legge di riforma 106/2016 e in
particolare dal Registro del Terzo settore.
Ne siamo certi, perché il mondo delle ong e

organizzazioni affini è una parte importante
dell'associazionismo e del volontariato na-
zionale, lo confermano dati pubblici. Per
l'Istat nel 2015 il Terzo settore tutto contava
700.000 dipendenti e 5,4 milioni di volonta-
ri, con un «fatturato» di 6o miliardi di euro
(circa il 4% del Pil). Il mondo delle ong e del
no profit della cooperazione internazionale

Le organizzazioni del non
profit di solidarietà

internazionale offrono lavoro,
mobilitano persone e attivano
risorse dal fund raising. Non

siamo «anime belle», ma anche
agenti di cambiamento di cui le
istituzioni devono tenere conto

nel 2016 registrava nel suo sistema di open data (Open Coopera-
zione), su 16o organizzazioni censite, 81.ooo volontari e circa iooo
giovani in servizio civile, quasi 20.000 risorse umane impiegate e
un totale di risorse finanziarie per quasi 805 milioni: si tratta di
dati in incremento costante dal 2014. Le organizzazioni del no
profit di solidarietà internazionale offrono lavoro, mobilitano
persone e attivano risorse dal fund raising talvolta per più del 40%
delle entrate. Non siamo «anime belle», quindi, ma anche agenti
di cambiamento di cui le istituzioni devono tenere conto.

*Portavoce AOI-Solidarietà e Cooperazione Internazionale
(www.ong.it)

Non sono storie a sé quelle che il mondo della solidarietà e coo-
perazione internazionale propone all'opinione pubblica, ma
«narrazioni» di iniziative e progetti per la pace, lo sviluppo e la
giustizia sociale. Vasto è l'arcipelago di ong e associazioni italiane
che da decenni crea relazioni e dialogo oltre i confini, promuove
la cooperazione internazionale tra le comunità e opera in situa-
zioni di emergenza, sostiene programmi efficaci di educazione e
salute, affronta i cambiamenti climatici sperimentando innovati-
vi percorsi di economia circolare per la sostenibilità ambientale e
sociale, rafforza i processi di cittadinanza attiva nelle democrazie
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SANITÀ. In base ai dati resi noti dall'assessore Coletto l'anno scorso su 4.424 neoiscritti al registro ben 1.663 provengono dal territorio berico

Midollo, Vice primanza per donazioni
È stata la provincia più generosa
in Veneto, regione leader in Italia
Nel 2017 più di 2 5 mila vicentini
hanno effettuato l'esame biologico

Franco Pepe

Vicenza al primo posto nel
Veneto, la regione leader in
Italia, come numero di dona-
tori di midollo osseo. Con le
altre province venete a note-
vole distanza. Su 79.390 do-
natori tipizzati al 31 dicem-
bre 2017 - vale a dire i volon-
tari che si sono sottoposti
all'esame biologico, indispen-
sabile prima di un trapianto
d'organo, per stabilire l'esat-
to corredo di antigeni tessuta-
li di un organismo - ben
25.104 sono vicentini contro
i 18.956 di Verona-Rovigo, i
12.647 di Padova, i 15.026 di
Treviso-Belluno, i 7.657 di
Venezia. Vicenza sugli scudi
anche per le nuove iscrizioni
al registro dei donatori. Sem-
pre lo scorso anno su 4.424
neoiscritti in Veneto, ben
1.663 a Vicenza, e poi 933 a
Padova, 830 a Verona-Rovi-
go, 541 a Treviso-Belluno,
457 a Venezia. Non finisce

II progetto

«<«TI E hO 10VE STANZE
PER 1 PO'6` TPPItÀai T l»>
Anche l 'Ulss è impegnata
su questo fronte. «Nei
prossimi mesi - dice il
direttore generale
Giovanni Pavesi - nel
reparto di ematologia
ricaveremo tre nuove
stanze per i pazienti
trapiantati di midollo che
hanno bisogno di ambienti
asettici e isolati». Questo
per venire incontro anche
a una esigenza regionale
dove c'è carenza di spazi
protetti per una tipologia
di malati che devono
restare in ospedale
almeno un mese. Ora,
grazie al progetto di
un'altra meritoria

qui. Nel 2017 il Veneto è sta-
to primo in Italia per donazio-
ni di midollo osseo effettua-
te: 52 su un totale di 225. Del-
le 3.791 donazioni registrate
in tutto il Paese tra il 1991 e il
2017, 811 sono state fatte in
Veneto, alle spalle solo della
Lombardia (953), ma che
conta una popolazione quasi

doppia. Ebbene, i due terzi di
queste donazioni sono avve-
nute a Vicenza.

IL REPARTO . Cifre da primato,
rese note dall'assessore regio-
nale alla Sanità Luca Coletto
durante la giornata di sensibi-
lizzazione promossa sabato
scorso a Padova dall'Associa-
zione donatori di midollo os-
seo. «È un risultato - spiega
Alberta Alghisi, primario del
centro di medicina trasfusio-
nale del San Bortolo - che
dobbiamo a un'organizzazio-
ne efficiente, a collaboratori
validi, in primis la dottoressa
Cinzia Tagliaferri, e all'otti-

associazione, l'Avill-Ail,
queste stanze speciali
dell'ospedale San Bortolo
diventeranno sei.

Le donazioni di midollo
vanno per circa due terzi a
pazienti italiani e per un
terzo a malati di altri
Paesi. È veramente una
solidarietà senza confini. Il
donatore dona nel centro
più vicino e le cellule da
trapiantare viaggiano nel
mondo verso il paziente
compatibile . La rete
veneta si basa sul
Coordinamento regionale
trapianti , sul registro
interregionale Ibmdr
Veneto-Trentino Alto
Adige, e sui centri
trapianto. F.P.

M

mo rapporto con l'Admo. In
ospedale abbiamo il più gros-
so laboratorio Hla del Vene-
to, facciamo sinergia con Pa-
dova per evitare sovrapposi-
zioni e sul piano della qualità
non temiamo nessuno». Nu-
meri pesanti pure nei trapian-
ti di midollo osseo che si effet-
tuano in ematologia. «Ne fac-
ciamo ogni anno - dice il pri-
mario Marco Ruggeri - fra i
40 e 50 autologhi, quando
cioè il paziente riceve le pro-
prie cellule che gli sono state
prelevate durante una fase di
remissione della malattia, e
20-25 allogenici, quando ri-
cevente e donatore sono per-
sone diverse. Il merito è
dell'efficacia operativa del

centro trasfusionale e del pre-
zioso lavoro dell'Admo».

L'ADMO. In effetti l'Admo vi-
centina, pur con pochi volon-
tari attivi, continua a essere
protagonista di performance
straordinarie grazie a un'azio-

II primario Alberta Alghisi

ne di moral suasion che inci-
de sui giovani: «Il sabato mat-
tina - dice la presidente Ales-
sandra Roncaglia - siamo al
Centro sangue per parlare
con chi dona e cercare di con-
vincerlo a diventare anche do-
natore di midollo. Inoltre, as-
sieme ad Aido, Fidas, Avis,
Rds andiamo a parlare di do-
nazione nelle scuole. Solo a
settembre siamo riusciti ad
avere le adesioni di 180 giova-
ni fra Vicenza, Arzignano e
Bassano. E se fossimo più nu-
merosi potremmo fare anco-
ra di più. Mi auguro che altri
volontari abbraccino la no-
stra causa». I donatori iscrit-
ti al registro possono donare
le cellule staminali emopoie-
tiche con un prelievo di mi-
dollo osseo o donare le stami-
nali periferiche previa som-
ministrazioni di fattori di cre-
scita, che fanno aumentare il
numero di cellule emopoieti-
che nel sangue mediante una
procedura di aferesi. •

D RIPRODUZIONE RISERVATA

Midollo, Vicenza primaper donazioi
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MAROSTICA, Bertolin: «Il primo passo è stato la verifica delle criticità»

Un piano per eliminare
le barriere architettoniche
Un contributo regionale di
15 mila euro, a cui il Comune
ne sommerà altrettanti, per
la redazione del Piano per
l'eliminazione delle barriere
architettoniche. L'Ammini-
strazione di Marostica ha affi-
dato a un consulente esterno
la progettazione degli inter-
venti necessari per il supera-
mento sul territorio comuna-
le degli elementi costruttivi
che impediscono gli sposta-
menti o la fruizione dei servi-
zi per le persone con limitata
capacità motoria o sensoria-
le.

«La prima azione - spiega

l'assessore al sociale e alla di-
sabilità Renato Bertolin - è
stata la ricognizione delle
problematicità negli edifici
pubblici. Scuole e asilo prima
di tutto, ma anche munici-
pio, Castello Inferiore e pisci-
na, sono stati oggetto di una
accurata verifica che ha por-
tato alla luce gravi arretratez-
ze in tema di barriere archi-
tettoniche, con strutture nel-
la maggior parte dei casi non
adeguate». Il progetto sarà
pronto entro il 31 ottobre. «È
un primo passo ma decisivo
- continua Bertolin -. Oltre
al contributo regionale, il Co- Renato Bertolin

mune per la progettazione
dovrà integrare con altri 15
mila euro e poi recuperare i
soldi per gli interventi, ma il
monitoraggio e la progettua-
lità sono fondamentali. Ri-
cordo che a Marostica il Peba
(Piano per l'eliminazione del-
le barriere architettoniche)
era fermo dal 1991. Al di là
del finanziamento, l'Ammini-
strazione sta adottando una
modalità operativa concreta
di controllo in loco dei lavori
pubblici in corso. È infine im-
portante - conclude l'assesso-
re - la sensibilizzazione delle
persone su questo tema, a be-
neficio di tutti, disabili, anzia-
ni e bambini. L'Amministra-
zione vuole riservare
un'attenzione particolare
all'eliminazione delle barrie-
re nella manutenzione ordi-
naria delle strade». • F.P.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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